

ART. 20 DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67 - SECONDA FASE

AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DI ALCUNI PROGETTI DELLA REGIONE LOMBARDIA COMPRESI NEL PROGRAMMA SPECIFICO PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DI CUI ALLA LEGGE 27 DICEMBRE 1997, N. 450 - OPERE DA REALIZZARE NEL SETTORE DELLA SICUREZZA

I L  C I P E

VISTO l'articolo 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67, che ha autorizzato l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti per l'importo complessivo di 30.000 miliardi di lire;

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 450 che rende disponibile la somma di lire 2.500 miliardi, di cui 670 miliardi di lire per l’anno 1998 e 1.830 miliardi di lire per l’anno 1999, per la realizzazione degli interventi di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della sopracitata legge n. 67/88;

VISTO l’art. 7 della legge 3 aprile 1997, n. 94 che ha disposto l’accorpamento del Ministero del tesoro e del Ministero del bilancio e della programmazione economica in un’unica Amministrazione;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, recante disposizioni per l’unificazione del Ministero del tesoro e del Ministero del bilancio e della programmazione economica, nonché il riordino delle competenze attribuite a questo Comitato dal predetto art. 7 della legge n. 94/97;

VISTO, in particolare, il comma 2 dell’art. 1 del predetto decreto legislativo n. 430/1997 che prevede il trasferimento alle Amministrazioni competenti per materia dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria attualmente attribuiti a questo Comitato, mediante l’adozione di apposito provvedimento;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998 n. 38 concernente il regolamento delle attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e disposizioni in materia di organizzazione e del personale;

VISTA la propria deliberazione n. 53 del 6 maggio 1998 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 168 del 21 luglio 1998 - di approvazione del quadro specifico per l’utilizzo della somma di 2.500 miliardi di lire resa disponibile dalla sopracitata legge n. 450/1997;

VISTO, in particolare, il programma di cui all’allegata tabella B) della predetta deliberazione, che ripartisce tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano la somma di lire 793.094.855.000 per la realizzazione di interventi necessari per adeguare le strutture e le tecnologie sanitarie alla normativa vigente in materia di sicurezza, nonché di interventi di cui alla propria deliberazione del 21 marzo 1997 e all’art. 32, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

VISTE le istanze presentate, seguendo la procedura attualmente in vigore, dalla Regione Lombardia per il finanziamento di progetti da realizzare nel settore della sicurezza;

CONSIDERATO che, a fronte di una quota di lire 251.000 milioni, assegnata alla Regione Lombardia con la sopracitata deliberazione del 6 maggio 1998 per la realizzazione di opere nel settore della sicurezza, sono stati presentati interventi per un importo complessivo di lire 129.365 milioni, al netto della quota a carico della Regione;

CONSIDERATO che i Comuni di Busnago, Bussero, Cavenago Brianza e Cologno Monzese provvederanno alla diretta realizzazione dei relativi interventi;

VISTI i pareri espressi dal Ministero della Sanità;

TENUTO CONTO delle competenze attribuite dall'art. 7, comma 4, del sopracitato D.P.R. n. 38/1998 al Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in materia di verifica sullo stato di realizzazione delle opere previste da programmi di investimento pubblico;

D E L I B E R A

A valere sulle autorizzazioni di spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, come indicato nella tabella F allegata alla legge 27 dicembre 1997, n. 450, richiamata in premessa, sono ammessi a finanziamento i seguenti interventi presentati dalla Regione Lombardia:

	USL/AZIENDA 

PROGETTO         

FINANZIAMENTO 

	 
	(in milioni di lire)

	
	
	

	Brescia 

Ampliamento RSA per anziani in Lumezzane

3.515
	
	

	Brescia   

Ristrutturazione ed ampliamento RSA per anziani in Pisogne

2.812
	
	

	Varese    

Ristrutturazione ed ampliamento RSA per anziani in Besozzo

9.500
	
	

	Brescia      

Ristrutturazione ed ampliamento RSA per anziani in Vobarno

4.085
	
	

	Varese     

Realizzazione RSA per disabili in Sesto Calende

6.840
	
	

	Brescia 

Realizzazione  RSA per anziani in Salò

1.767
	
	

	Pavia

Realizzazione  RSA per anziani in Menconico

6.167
	
	

	Milano 1   

Realizzazione  RSA per anziani in Albairate

5.273
	
	

	Milano 1     

Realizzazione  RSA per anziani e per disabili in Lainate

7.942
	
	

	Milano 3  

Realizzazione  RSA per anziani in Busnago

12.274
	
	

	Cremona 

Realizzazione  RSA per disabili in Sospiro

8.550
	
	

	Cremona  

Realizzazione  RSA per disabili in Castelleone

5.149
	
	

	Bergamo 

Realizzazione  RSA per anziani in Trescore Balneario

8.075
	
	

	Bergamo 

Realizzazione  RSA per anziani in Treviglio

13.108
	
	

	Milano 2

Realizzazione  RSA per anziani in Bussero

7.961
	
	

	Milano 3 

Realizzazione  RSA per anziani in Cologno Monzese

12.572
	
	

	Milano 3  

Realizzazione  RSA per anziani in Cavenago Brianza

7.790
	
	

	Milano 3 

Realizzazione  RSA per anziani in Cusano Milanino

2.470
	
	

	Milano 1  

Realizzazione  RSA per anziani in Arluno

3.515
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Restano a carico della Regione eventuali maggiori oneri derivanti dalle modifiche apportate alle aliquote IVA.

L’unità di verifica degli investimenti pubblici procederà alle verifiche di competenza, informando il CIPE della regolare attuazione della presente deliberazione.

La Regione provvederà all’aggiudicazione ed alla consegna dei lavori inerenti il sopraindicato progetto entro i termini previsti dalla circolare del Ministro del bilancio e della programmazione economica e del Ministro della sanità del 10 febbraio 1994, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 52 del 4 marzo 1994.

Roma, 22 dicembre 1998

IL PRESIDENTE 

Massimo D'Alema

�	Al netto della quota del 5% a carico della Regione.








